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C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

LA CHIESA 
in l(' I a e in Francia 

a p ropos i t o di e r r o r i d i s t o r i a 

Il li<ttiire riceverà con animo riconoscente 
assicuraKiona ciie io gli do sulla Suo della 

mia polemica colla Specola, l'er conto raio la 
toiitiimersi viilentleri lino all' anno venturo e 
a quello seynente, porcile dicendo molte ve­
rità eredo di l'aro cosa ottima, ma la dispula 
non placo a tutti, e conviene liberalmente non 
annoiare ia maggioranza. Ringrazio però i 
mio contradiltore di quanto ha scritto e di 
iluanto vorrà, ancora scrivere, e gli ripeto, 
senza ironia clie leggerò con interesse quanto 
egli Ila dicliiarato voler dire .sulla condizione 
della Cliiesa nello Stato, per quanto io dubiti 
di poter es.^ere con lui d'accordo. 

Ma la sua confutazione nella Specola di 
ieri dei raio articolo sui Concordato, merita 
una aggiunta da parto mia perotiò io vi trovo 
lale una conferma di tutto quanto bo detto, 
clie avrei torto di non farla mia ringrazian-
[done l'autore. 

Sul metodo di discussione, l'articolista mi 
'esorta a cortesia, in termini però, dati i pre-
loedouti, cliB non ne Sianno a suflioienza, per-
feè se è stato veramente cortese 1' articolo 

jWa Specola del 3 p. p. non lo erano stali 
li di prima, come non lo è quesl' ultimo, 

'p\ quale dopo clie si è dicliiarato neil' esor-
!, Cile fiU)iO eo. eijmvéco si riferisue al ra­

gionamento a non all' intendimento di chi ra-
, i,i scrive però nel testo dell' articolo : 
credere olle egli stesso (l':mo) sappia di 

iiriì cosa non vera ecc. ; ed altrove : 1' aflfer-
iniazione è gratuita e desidereremmo sapere, 
|(ce. 

Comunque sìa, vada per la cortesia 1 e si 
abbia per pareggiato ilMionto di punture neo-
Isbibidline con quanto è stato scrìtto finora, 
[salvo il mio debito di un cane e di un asino, 
wso l'ora|;or0 sacro o proludo ohe " mi ha 
ifrestate codeste bestie gratuitamente e a re-
sl!tìi2ìone libera. 

La confutazione della Speco/a consiste di 
distinzioni, negazioni e sorvolarnentl ; e per^ 
tiò la mia replica non può essere fatta d' al-
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C O N T E S S A D A S H 

in noi altre donne e' è 'nelìa nostra natura 
[Ma specie di delicatezza ciie l'educazione svi-

"Ppa, e che non ci lascia mai interamente. 
Questa delicatezza ci tiene spesso luogo di 

(Valila migliori : essa ci detta delle parole dì-
sipprovate dalla nostra collera e'dalle nostre 
passioni e non osiamo combatterla con tutte 
! nostro forze : è un' attrattiva di più, lo 

I coraprendiarao-
Pui dunque attraente il giorno appresso pfr 

I ^Vilfrld, onde fargli dimenticare la mia cru­
deltà. 

Fece un po' di fatica a cedere alle mie 

I 'rtunze, e rimase serio una parte della gior­
nata. 

Adriana parlò di voi parecchie volte ; suo 
j marito nulla rispose. 

Non potei trattenere una malizia. 
"= Siete dunque geloso di Raoul, giacché 

I tacete ? gli dissi ridendo. 
• Geloso di Raoul? ripetè egli molto coni-

I mosso. 

tro che di rettiflohe, dì affermazioni e di in­
sistenze. 

11 sig. xy precisa la polemica e i suoi con­
fluì. Io pure. Essa sta ora in queste duo cose: 
So le mie aflennazioni sul Concordato del 1801 
sono esalte (e non gratuite). Se la condotta 
del Papa è o non è diversa di fronte ai go­
verno' in Italia e in Francia. 

Per il Concordato del 1801 non vi è la con­
traddizione che xy trova fra due periodi <*el 
mio' artìcolo. Quando io dico che è un srrot'e 
il crederò alla concordia franco-papale sul 
testo dal Concordato, intendo parlare dal Con­
cordato quale esso ó risultato coipplessiva-
raente nel te.sto e nella pratica ; cioè ia Con­
venzione concordata in 17 articoli assieme ,a-
'Xli articoli organici che ne modificano e spesso 
anche ne annullano il valore nella applica­
zione quotidiana. 

DI negare 1' accordo fi'anoo-papale sui 11 
articoli, non mi è mai venuto in mente, ma 
io prego il sig, xy di riflettere a che cosa si 
riducano i il articoli puri e semplici, quando 
si pr scinda dalla loro pratica: esecuzione. E 
codesta esecuzione si trova negli Articoli Or-
f/anioi, e non esiste senza dì essi; il prescin­
dere da essi parlando del Concordato è una 
lìnzume ideale che regge non alla critica. 

Quanto alle autorit,'i colle quali il sig. xy 
desidera vedermi convalidare l'alTermazione 
gratuita (sic) che nel 1802 si siano pubblicati 
le Loggi Organiche in testo unico coi 17 arti­
coli concordati, mi limito a citare il cardinale 
Consalvi nelle sua Memorie, e il de Prodi nei 
suoi quattro Concordati: senza riferirmi an­
cora alla allocuzione concistoriale del Papa 
Pio VII e ai documenti diplomatici pubblicati 
poco e molto più tardi da quei tempo da tutti 
quelli ohe del Concordato si sono occupati; e 
sono pareeciii; dei quali il duca de Broglio, 
ultimo venuto, con un volumetto di facile di­
gestione, guelfo ma onesto, ha date alla luce 
molte prove della schiaviti! della Chiesa in 
Francia,|cbe hanno fatto giubilare nella stessa 
Parigi un modesto ghibellino italiano a spasso, 
proprio nei giorni che a Roma giubilava per 

al t ro motivo un anolfo fli a.-"'"^" :™,vf>»fr..,nn 
6 non a spasso. 

Dunque affarmazione gratuita niente. Resta 
vero quello che io ho detto, e va per terra il 
ragionamento contrario. 

Veniamo ora all'altro punto. La condotta 
del Papa verso l'Italia e verso la Francia,. 
L'articolo della Specola è tutto scritto in fa­
vore della mia tesi. Basta mettere qua e là 
una parentesi interrogativa quali queste (o in 
Iialia?) (e iu Francia?) (e dunque perchè là 
si, e qui no?) e la risposta è fatta - Vedasi -
Xy scrive nella Specola: In Francia. 

« 1/accordo e' è nnlle materie di diritto ec-
•« clesia.stic»; non c ' è in quanto lo Stato fran-
« cese ha voluto, entrando noi dominio prò-• 
« prio della Chiesa, de/lare leggi siti Sacra­
ti mento del ìnatrimonio e sulle persone del 

— Certo ; Adriana non ci ba assicurato che 
molto le piaceva ? ! 

-= Adriana non è una donna che sia per- j 
messo mostrarsi geloso, Odilia. ' 

Bìvenni io allora rossa in viso. 
Eiavamo in carnovale. 
Il mio lutto stava per finire, ancora qual­

che giorno e m'era possìbile lasciarlo- Voi 
gioivate di questa idea. Vi sembrava, dicevate, 
che si levassero le barriere. 

Nella vostra qualità di amante confesso, vi 
sfuggiva spesso dinanzi a Wilfrid delle allu­
sioni alla vostra felicità. 

Contavate i giorni, le ore e i minuti fino 
ai momento supremo. 

Una sera, vi eravate trovato da me con il 
conto e (Justavo, quantunque avesse fino al­
lora evitato di farvi trovare insieme. 

Un caso imprevisto contribuì a questa cir­
costanza. 

IMio cugino si trovava là anche lui, e per 
salvarmi un poco da quella posizione imba­
razzante, feci aprire la porta. 

Venne qualche visita, si parlò. 
il signor di Oerly e il visconte si stancaro­

no, 0 partirono di cattivo umore, diftidenti 
1' «no e 1' altro, come l'erano sempre. 

Voi restaste l'ultimo: il signor di Blumem-
barg non rientrò in casa sua quantunque da 
molto tempo Adriana si fosse ritirata. 

Dopo una mezz' ora di conversazione in tre, 
la vostra ultima parola, partendo, fu questa : 

«= Non ho piii che sei settimane da aspet­
tare. 

Mio cugino vi guardò chiudere la porla, poi 
fece qualclio giro per ia sala, e fermandosi 

« clero ecc. 1] clero francese ed II Papato non 
« hanno lasciato passare occasiono senza pro-
« testare, proprio come in Italia, contro la prò-
« cedenza del matrimonio colà approvala, e 
« contro la leva dei chierici, e su di questo 
« vitalissimo argomento ricordiamo d'aver let-
« to, l'anno scorso, o al più due anni fa, una 
« splendida pastorale del vescovo d'AngerS, ri-
« vendicante, in materia il diritto della Chiesa. » 

Benissimo. È quanto dico io. Il clero o i 
galantuomini in Francia protestano perohò la 
Chiesa è sclnavrì^ t' il Papa benedice par ra­
gioni politrohe, Ma .siatno d'accordo colla Stia-
coiai e polemizziamo! E che ne dice il leito-
ra di questa splendida conferma data dalla 
Specola di quanto io ho asserito? 

Se itì proteste asserite dalla ^/jeco/ct si sono 
fatte, è dunque vero che manca l'accordo sul 
Concordato, come io ho detto. Se lo proteste 
non si sono fatte, sarebbe una aggravante 
delia acquiescenza cattolica per climi e zone. 

Ed è purtroppo il caso di ambedue le Ipo­
tesi riunito, per quanto ciò possa sembrare 
strano. Chi ò stato in Francia sa quello che 
vi succede. Si protesta da una parta con buo­
na maniera, e discrezione, e si benedico dal­
l'altra con pubblicità ed esagerazione. 
, Il clero in Francia morde II freno, ma il 
governo tiene la briglia e con pugno di ferro. 

A Roma si pensa al potere temporale, e 
dove per le medesiino colpe in Italia si prò 
tasta e .si maledico, iu Francia si protesta e si 
benedice. Vi è una differonza. 

La. distinzione fatta dal sig. xy fra rapporti 
di diritto canonico e rapporti di diritto eccle­
siastico è una abile mossa polemica, ma io 
non vedo la necessità di frazionare il mio ra­
gionamento fra i due rapporti in uno stesso 
paese, se nel paragono tra Italia e Francia 
oppongo rispettivamente ciascuno a ciascuno 
dì quei diritti quello che li corrisponde. 

Non è dunque vero che io abbia messe in. 
un fascio, asserendole non protestate dalla 
Chiesa leggi di diritto canonico e leggi di di­
ritto ecclesiastico. 

Io ho detto che il Papa benedice la Francia 

do del governo e di far distinzioni in quel 
punto non vedo che fosse necessario. 

La benedizione 'al paese, unita al riconosci-
menlo del governo è una approvazione bella 
e buona. Che cosa importano le proteste par­
ziali e pro-forma se esse non mutano una leg­
ge, uè alterano un rapporto diplomatico, se 
non sollevano una dìflleoltà parlamentare, né 
provocano un impedimento politico? La pro­
testa passa agii atti, ma la benedizione vola 
per l'aria, e rimano all'aperto. Cosi non suc­
cede iu Italia. 

La ragione dello benedizioni francesi è data 
dal sig. xy cosi; 

« La Ohie.sa mediante la sapienza politica 
« ài Leone Xlll, si è inclinata ad invitare i 
« cattolici a rioiiuosoero il Governo della re 

dinanzi a! canapa, ove me ne stavo seiluta ; 
— Oddia, mi disse, amate voi quel gio­

vane. 
Mi misi a ridere. 
— No certo, risposi, non l 'amo, non l'amo 

di vero amore almeno. 
— E non volete sposarlo? 
-^ M'avete, Wilfrid, in buona fede creduta 

tanto pazza da far questo? 
— Non so sa l'abbia creduto, ma so che 

faceste una cattiva azione, vi fate giuoco del 
cuora di quel fanciulli!, delle suo speranze: 
non vi supponeva cattiva, signora. 

Rìsi ancora. 
— Non è cattiveria codesta, è la mia parte 

di donna. E che posso fare di meglio? Gli uo­
mini meritano che li si risparmi ? ci rispar­
miano forse essi ? 

— Fatevi gioco di quelli che fanno egual­
mente, rendete moneta falsa per falsa mone­
ta, questo potrei comprenderlo. 

Ma quel giovane ingenuo, vi crede, vi ado­
ra, vi dà la parte diùfpura del suo saague, 
quello ohe l'uomo ha di [più prezioso, il suo 
primo amore, e lo tradite così ! 

Odilia, ve lo ripeto, questo è male, è inde­
gno di voi ! Lo preverrò. 

= Siete voi linoarioato della polizia della 
casa e del mio cuore, Wilfrid? 

— Sono incaricato della vostra felicità, O-
dilia, del vostro onore e vagherò sull'uno e 
sull' altro. 

Tutto quello che proviene dal cuore può 
scusarsi. 

— Quello che proviene dal cuore, senza 
dubbio. 

« pubblica, facendo lega col conservatori, nu-
« splcando che questa tattica, la quale faoili-
« terà la riuscita nelle elezioni poHttclw di 
« deputati caHolici, avrà, presto o tardi, per 
« sua conseguenza, l'abrogazione di quelle log. 
«gì contro lo quali Essa finora protestò in-
« trtitluosamente». 

SI sa bene che codesto è un sogno perchè 
se non è riu cita la reazione borbonica dopo 
Napoleone I, ad abrogare gli articoli orga­
nici, non è credibile che vi riesca una mag-
giorunza delia Franoin d'oggi. 

Però il tentativo, so cosi fosse, sarebbe o-
nesto. 

Perchè il medesimo non si fa in Italia? 
Perchè non si riconosce il Regno d'Italia, e 
non si spinge la maggioranza credente a con­
tribuire ;;1 maggior bene del paese colle ele­
zioni politicne? 

Il perchè 6 semplicissimo. L'abrogazione 
delle leggi organiche non è mai stata sperata 
dal Papa che ha riconosciuta la Repubblioii. 
Egli è troppo politico per soffrire di simili 
utopie. Va da se naturalmente che un nucleo 
di deputati favorevoli alla libertà della Chiesa 
può costituire un solido baluardo contro il 
possiliile peggioramento dello condizioni at­
tuali. 

IMa dal punto di vista italiano, codesto ri­
conoscimento francese a cui non corrisponde 
li medesimo in Italia, conserva inalterato il 
suo valore di concessione politica e non reli­
giosa. Malgrado le amare delusioni, è sempre 
dal lato della Francia che si volgono le spe­
ranze guelfe, 6 come operino, ed intendano 
il loro dovere politico i gruppi guelfi al di là 
delle Alpi, provano a sulllcienza le manovre 
del centro tedesco. 

Con queste dichiarazioni io intendo finire 
almeno per quello che dipende da me questa 
polemica, colla quale se io non ìspero di avere 
convinto alcuno che già prima non fosse della 
opinione mia, credo peraltro di avere irroba-
stite molte fedi dubbie, e molte coscienza in­
certe. 

E dico, a chi scrive nella Specola e a ehi 

religiosa nel desiderio di un fiiig!l8r^"Wytó-
meuto dei rapponi fra lo Stato e la Chiesa 
non può dipendere da altro che dal non cono­
scermi. E quei clericali che mi mandano carte 
di condoglianza e anonimi bigliattini insolentì 
dopo ogni articolo della Specola, evidente­
mente non sanno contro quale serenità di u-
raoro essi perdono il tempo a lottare. Io sono 
cattolico, e della libertà della Chiesa, quando 
il Clero divenisse cristiano anche nei rapporti 
pubblici, io non sarei meno tenero di lui. 

Ma, finché II clero continuerà ad ostacolare 
tutta la vita laica del paese, e non si rasse-
anerà ad accettare colla unità politica d'Italia, 
ancbo l'assoluta Indipendenza del non creilenti 
dalla Chiesa, io coutinueiò ad essere anticleri­
cale quanto cattolico. 

E siccome non sono dì quelli che guardi 
senza preoocupaziono alle soluzioni spontal 
che i popoli danno ai problemi fibe i gnv 
nauti con lunga prova hanno diraostrat 
non saper risolvere, io non posso non a ' .„ 
darmi alle critiche cha il partito avanzato tal 
quale pure non appartengo) muove alla attuale 
politica religiosa, puerile e pericolosa, la quale 
condurrà, se un uomo r.on si levi ì» tempo a 
dirigerla per vie migliori, a nuovi disordini 
politici s a più gravi rovine religio.no. 

C'RLO EMO. 

Parlamenlo ll,aH tno 
CAMEBA DEI D E P U T A T I 

PRSS. ZANAKDELLI 
[Seduta del li ffiuffno iS.'W) 

Bilancio della guerra. 
Toracca non crede prudente mutare uè gli 

ordinainonti militari né l'attuale politica ffstera. 
Fa un piano di questa polìtica, che egli 

crede conveniente all'Italia. 
Soucc prosenta la relazione sul progetto re­

lativo alle pensioni civili e militari già appro­
vato dalla Camera e modificato dal Senato. 

A/'an de Rivera vorrebbe ristabiliti i com­
missariati di lava. 

Loda l'opera del ministro Pelloux. 
Si rinvia la discussione a domani e si leva 

la seduta. 

Dispacci Telegraim 
(AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 11, — Il Conte di Torino dopo 
accommiatatosi rfa'ia famiglia imperiale, lunedi 
recherassi ad Hannover a visitarvi la scuola 
di equitazione militare. 

Il Conte di Torino assistette iersera con 
l'imperatore e l'ambasciatore Lanza al pranzo 
In onore del colonnello Blssingex, comandante 
il reggimento della guardia del corpo, di cui 
il Conte di Ti.rino, comò sapete,' fu creato 
dall'imperatore uffloìalo onorarlo. 

PIETROBURGO, 31. — T<iel\0 sfere ufficiali 
si considerano fantastiche le voci di accordi 
""ll'LÀ'i;iNU,'''JiV"— lift' sb'iópèro è scoppiato 
ieri anche in altre due miniare di ferro della 
società ferroviaria dello Stato, ove lavorano 
i)30 operai. 

Temosi che lo sciopero si estenderà anche 
alte altre miniere del distrotto di Kladno. I,'or­
dine però è perfetto. 

SOFIA, 11. ~ 11 Principe a la 'Principessa 
fecero ieri nel pomeriggio il loro ingrosso 
trionfale a Sofia. 

Furono ricevuti con entusiasmo. 
MONTPELLIER, U . •= Ieri si verificarono 

due decessi per colera, si verificarono nume­
rosi casi dì tifo. 

B A N C A V E N E T A 
[Vedi Avviso In quarta, Paffina) 

— Avete dunque mai altrimenti sbagliato? ' 
= Oh 1 Wilfrid, Wilfrid 1 risposi, voi non 

mi conoscete. 
— No, Odilia, non vi conosco se siete al­

tra cosa che una povera anima traviata, tra­
scinata fuori di strada, perchè non sì ha sa­
puto mantenervi. No, non vi conosco, so a-
vote perduto tutta la dignità di voi stessa, o-
gni rispetto del vostro nomo ; voi non siete 
1'Odilia che ho tanto amata, che amo ancora 
più d'ogni cosa al mondo. 

— Non mi amereste dunque più, risposi 
se non mi trovaste tale come mi avete so­
gnata ? 

— Tale come vi ho sognata, Odilia 1 ohi da 
lungo tempo queir imagine si pura è scom­
parsa, per dar posto ad un' altra ; da lungo 
tempo 1' angolo dalle bianche ali, dalla co­
rona immacolata , si è involato dinanzi alla 
donna sedotta e debole, ma celeste, ma così 
bella, più bella forse perchè è più accessi­
bile. 

In quel momento si volse, e lo chiamai con 
la voce la più dolco. 

= Wilfrid I 
Egli venne come da me attratto. 
— Wilfrid, avvicinatevi ed ascoltate. 
Egli siedette a me vicino non cessando dal 

guardarmi. 
= Sentita questo, cugino mio, io non devo 

usurpare né la vostra stima, nò la vostra a-
inicizia: voi saprete tutto. 

— Io non voglio saper nulla, Odilia ; vo­
glio credervi degna, so non della mia ammi­
razione senza limiti, almeno della mia indul­
genza. 

— Ed io voglio che m'amiate tale qual so­
no, 0 cho non mi amiate. 

Questa dichiarazione ohe «rea insieme della 
collera e dal supphchevole, lo stupì; egli mi 
lasciò parlare, quasi vinto. 

— Siate oompassionevolo, Wilfrid, lo sono 
molto infelice f Sì, sono infelice, perchè il mio 
cuore è morto. 

— A forza di soffrire? 
— A forza di soffrire dapprima, a forza di 

far soffi'iro d\ poi. Voi saprete tutto, Wilfrid, 
ascoltatemi, 

Mi misi allora a svolgerò quella lunga ca­
tena di inisorie e di passioni ; feci passare la 
mia vita dinanzi ai suoi occhi ; gli tracciai i 
quadri più inebbrianti, e mi lasciai andare fino 
a quello che i miei ricordi aveano di delizioso 
e di adorabile. 

Egli mi ascoltava con gli occhi aperti, eoa 
le braccia chiusa sul suo petto ; tratteneva i 
battiti del suo cuore. 

Dalle passioni opposte risplendovàno sulla 
sua Bsoaoroia: io le leggeva come in un libro 
aperto, gliele taceva comparire o scacciare a 
mio piacimento. 

Dopo il racconto delia mia prima colpa, 
quando giunsi alla seconda, Wilfrid abbassò 
gli occhi; poi alla terz >, fj preso da nn trs-
mito involontario: una lotta terribile entro lui 
s'impegnava. 

Strappai spietatamente ad una ad una le 
illusioni dell'animo suo; gettò un grido e volle 
infine interrompermi, comprendendo che non 
sapaa più domìnarai, etto'malgrado tutto egli 
amava, cho amava una donna senza cuore e 
senza fede. 

{Conlinuaì 

FRATELLI ROSSETTO Grande assortimenio articoli novità per signora 
con propria [abbìica cappelli paglia e rìduMOfii 

Si consertmno 
PELLICCERIE 
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mRNOJER^/ORm 
La questione degli Spezzati d 'argento si 

va facendo sempre più grossa, e porta^ 
specialmente nelle file del commercio una 
grave perturbazione. 

X 
A Milano, dove il danno della mancanza 

di spezzati d'argento e perfino la scarsezza 
delle monete di rame rendono difiicilissi 
me le transazioni come in tutto il Regno, 
fu tenuta una numerosissima riunione, alla 
quale intervennero j^ersone di riconosciuta 
competenza in fatto di circolazione mone­
taria. 

X 
Ma il quesito è assai dipcile da risolvere, 

finché il governo da! canto suo non prenda 
una qualche misura, non foss'altro per mi­
tigare il disagio, che si va facendo sempre 
più inlollerabile. 

X 
Alla Camera la discussione de! bilancio 

della guerra portò di nuovo in campo l'ar I 
gomento delle economie dell'esercito, ma | 
non si ò ai rivali, e non si arriverà, secon­
do i! solito, ad alcuna conclusione. 

X 
Notevolissimo fu il discorso di Colombo, 

e molto attentamente ascoltato. Egli riba­
dendo parecchie delle idee già sostenute 
dal Saracco, nell'altro ramo del Parlamento, 
disse che se nessun ministero ha il corag­
gio di mettere 5o millioni di nuove impo­
ste, bisogna pur venire un giorno o l'altro 
alle economie, che si possono fare anche 
nell'esercito, senza disorganizzarlo. 

X 
Considerato che tutti parlano di pace, la 

cosa sembrerebbe combinabilet ma questa 
vecchia Europa, che naviga fra i paradossi 
e le mistifica'iionì, attraversa un periodo 
curioso, e nuovo nella storia del mondo, e 
cioè che bisogna tanto più armare, quanto 
più si desidera la pacel. ' Di primo acchito 
sembra una grande cretineria, ma non è in 
fondo che una sfacciata menzogna. 

X 
La Corte d'Italia è assai soddisfatta e con­

tenta dell'accoglienza festosa e cordiale 
fatta in questi giorni al Conte di Torino in 
Germania: le dimostrazioni di simpatia rese 
a S. A., ncn soltanto dalla Corte Imperiale, 
ma dal popolo tedesco, sono un nuovo 
pegno di quei legami di amicizia, che or­
mai stringono fra loro, non solo le due Case 
Regnanti, ma i due paesi. 

Frattanto in Germania è intavolata fra i 
giornali una discussione vivissima intorno 
ai diritti sovrani della Corona rispetto al 
Parlamento; e tutto eia per causa dell'av­
viamento preso dalla battaglia elettorale 

X 
Si domanda se nella possibilità di un 

nuovo Ueiuhslaff contrario ai progetti mili­
tari l'Imperatore sia 0 no in diritto di scio­
glierlo. Non vi ha dubbio che lo è; ma è 
però significativo che in Germania la que­
stione sia soltanto posata. 

X 
In Francia fa molto,rumore un articolo 

del sig. Dubois comparso nel Figaro a pro­
pesilo dell.i occupazione inglese dell'Egitto. 
Dubois sostiene che gl'Inglesi stanno rige 
nerando l'amministrazione dell 'Egitto, e 
che perciò fdnno bene a restarvi!! 

Gronasa e .el. "Rsgnc 
Roma, 11 — É stata sospesa la ennvo-

oazi"ii« nella Commissiono pel corso forzoso, 
|a quale doveva trattare del modo di provve­
dere alla deficenza degli spezzati. 

Il Goveniu continua le trattative colle Po. 
lenze della lega latina per ottenere lo svin­
colo eoiiveiiziuiiaie degli spezzati d'argento. 

Firenze , l i . — Stamani, preveniente dal-
l'AUa Italia, ha fatto ritorno in Firenze S. A. R. 
il Duca d Aosta. 

Napoli, 11. — Stamane alle ore 11.30 le 
Assouniztuni con bandiere e musica recarun.'-i 
in Municipio ad appendere una corona alla 
lapid» di Garibaldi. Parlarono applauditi Sum-
monte e Marciano. 

Torino, 11. — Le elezioni riuscirono ani-
matlssinie. 

Tutti gli uffloi orano formati alle dieci. 
Vi parteciparono i proti in grande quantità. 
Finora è impossibile, stante il grandiasiaio 

numero di votanti, stabilire il risultato. 
Sembra però però che prevalgano i liberali. 
Milano, 11. — Venne chiusa per «rdine 

dell'autorità giudiziaria la trattoria del Cap­
pello, sita in viale Sempione, (ÌO. La proprie­
taria del negozio, corta Vimercati Adele, di 
anni 35, fu arrestata l'altro ieri. 

Pare provato che detto negozio fo,sso da 
molto tempo il sito di couvegno pei borsaiuoli 
ohe vi combinavano i piani delle loro im-
prese.l 

L o c a m o , 10. —• Il processo Branca è 
lermiuato, davanti ai Tribunali di Bollinzoua. 

I tre fratelli Branca, droghieri di Brissago,, 
riconosciuti colpevoli di aver cagionato la, 
morte'di tre parsone mescolando . inavvertita-
mento doll'arseuico col sale, ohe vendevano, 
furono condannati ad un anno di' carcere, 
all' indennizzo dei danni ed allo speso del pro­
cesso. [Lombardia) 

Voflliera, 10 . — L' ultima notte di car­
nevale, in casa del notaio Lodi di Terrazza-
Coste, si ballava. Narque una rissa fra i fra­
telli Oanobblo Ernesto, Emilie ed altri conta­
dini. Giuseppe Costa rimase ucciso con Una 
coltellata. 

È finito oggi il processo. Ernesto fu con­
dannato a 2 anni e 10 mesi di reclusione e 
.. Emilio fu assolto. {idem). 

jRONACA DELLA P R O Y . E I A 

UN BRUTTO FIGURO, 

(Corrisp, p.irliooliiro del COMUNI',) 
Garminnano di Brenta, 11. 

Ieri, verso le oie 6 poni., certo P Giu­
seppe fu Luigi di Resana, qui. di passaggio, 
tentava, con lusinghe poi con minaccio, di 
violentare certa N. N. d'anni 11, n quando si 
avvide dì non poter ciò conseguire procura­
va, con ogni mezzo di astuzia, di strappare 
dagli orecchi della stessa i pendenti d'oro, rn«i 
non gli riuscì, avendo detta giovane potuto 
fuggire. 

Inseguito tosto da questo capo-stazione e sua 
guardia centrica venne raggiunto e condotto 
alla I cale caserma dei RR. 0«rabinleri ove, 
mercè un diligente e perspicace iiiterrngalorio 
da parte di questo zelantissimo slginT briga­
diere Senno, la cosa fa condotta in modo da 

stabilire i due reali, quantunque senza testi­
moni presenti al fatto, e dichiarò, senza mi­
nimamente esitare, il P... . in arresto. 

Bravo il brigadiere I 

Sorriere della moda 
Oli mrUi jiiinì non vi aoan lo'o'i preferiti. Sì poi'tniin 

iinli(ì'in'eiii.i!iin!rn(! il ve'ili', il \\\h, ìi blmi, il rospo, e so-
iir-aiuilo le cfimbiinzio/ii di ailoi'ì. Ora si us;\ mollo la 
co 111 li inazioni,' dî l im-o sul bìuico. Il nero dcvv. fissero 
•iiiirnìli) (li hiiirii'.o por rssu'i! molli) disiìnlo. i,ii ninifglm' 
)i;u'U' (U'Ilc « UiiltiUfs * (ii tim ŝto gt̂ nore sono ili tiiu.'iso-
iiiii (li soiii nf̂ ra {̂ iiiirnilc ili « t'uclins s o di (ùccoli " vii-
liiil.s » oi'liili <Vo^uì piii-ie (li un piccolb t Viilciieiiiimos j 
îi \ l'inniiiiulfo. l,tì niaiiichi; lum d''ro!iiiiio [Uiiito ii (lue-
•ta itiiiria, e si coitnioiigdiw dì Hsiii imiiiUili\ dì )>ici;oiì 
iivonrils» poslì lino sopi'ii l'aliro. Hiilo ([iicslo ^enrrp di 
!,NMiriiizÌnrifi si vciln subitî  l'ulT'ilo che dcsvono liìi'o fiui'St 
y'.-mW iiit'i'lf'lii hiiinchi sul nero. Se ne !idi)ji«rii fino n 
l'in riii'ii'i \ìvr lii sli'ssii atoiledf!». 

Il l'JippcIlo è r'iiiialiin'iiii' iiianî o (! noi'o, e suilo sì IÌJJ-
,'ÌNi)),'i' iiiii'i nm ni.ssa sul di diî lr'fi, p T riviiare elio lii 
<( ifiilf'iic j. vcHua sciiiuW ti Mii inni (l;i lulln. 

I' I' i iiairibiid e le KiovaiKiUi' il rosso è il coloro (irr-
i'i'ii" aliiiiia'tiii'iiliì l'd il liiiioco p6i' lo a ioiliiltes » <li ri-
;Ì ani» Tnvniinsi ini osare lo niussoli lò lii;in'"lic t pliincc-
lì-» o « poinl d'i'spi;tB, Co» questo, iirnssolìiitì, di luglio 
uDll'i allo e mollo KIHIOO morcalo, si fanno dnlle a loi-
l'ili'.';» \w.r si^niriiio r |)rr giovani siî norc, molto litcĵ ji,ti 
I- (li im [ii'c'î w mollo limìtiilo. Sono ractom.lodabili por 
cimpaLTiKi 0 [UT lia^oi di nvirr. 

.Un aliro ti'ssulo di piriKi (;niivonliut[is.simo c o l qmi'c 
si limin) di'llo « loì'»;if'S » mollo grazioso è il a orópoo » 
di colniic. 

\,r îiarni>;Ìoiii di moda hnnno ÌI viinl.i{r};io di permei­
le v ì;i ridiii!Ìiiiio di » loilolins « glii di moda. Por sc-
'tj.iin'. [n\i'slii, tmsla iillirjìiu'e wn po' la sotlann al basso, 
rarcorriarlii (i sosli'norln con nirorìatuni. (liil non 6 com-
[l'ifviio e |ii'rmf!ti(; di poriaro dello t toilclles Ì veccliic, 
seii/ii imjui''tarsi di citi elio si'i-vìrà. 

{hS. l'KTiTE l',\,. DOUAINK) 
dalla SAI.-JON) 

CORSE AL GALOPPO 
Giornata splendida: un bel sole, un bel cielo, 

piacevole !a via che da Por ta S. Giovanni 
conduce all ' ipodromo accompagnata da campi 
rigogliosi di vegetazione. 

Notiamo però tosto un inconveniente eh.' 
dipendis dalle disposizioni municipali: a Porta 
S. Giovanni non c'è, un servizio di carrozze o 
seppure , è assai male disposto. 

In ogni modo al campo mili tare si a r ­
riva. 

Boro della cittadinanza vi è rappresentato. E 
che Borei 

Le bellezze pili gentili con ioitetles magni­
fiche, tut te nei coleri della stagiono. 

Il pesage è una promessa, ma guardando 
fuori agli altri palchi, al recinto delle carroz­
ze, a l la pista, la promessa manca; il pubblico 
ò a dir vero alquanto scarso. 

E scarso è pure il numero di carrozze, fra 
le quali del resto noliamo dei magnifici tiro 
a quat t ro del conte Camerini, del conte So-
ranzo, del dott. Benvenuto Barzihii, dei gio­
vani padovani, del Principe Giovanellì. degli 
ufflclaii del 20' Artiglieria. 

Dopo uno sguardo all 'ambiento, veniamo alle 
corso. 

Nel complesso l'esito fu buono assai ; pec­
cato che parecchi dei cavalli iscritti abbiamo 
all 'ultimo momento rinunciato alla corsa. 

K peccato ancor più che di questi cangia­
menti ni programma il pubblici) non resti av­
visato! 

Ma eccoci alia prima cor'sa : 
È ad essa assennato il 

Premio d'Apei'tufa - L. 2 0 0 0 
per cavalli interi o cavalla di 'i anni ftd oltre d'ogni 
paOBO, che non iitibiane vinto nell'annata un premio di 
L. 3000. Entratura L. I iiO, forfoit L. Tj - Sulle entrale 
L. <ìU(l al Boooado. Pesi ; anni a Irg. 1J3 - anai S Itg, 64 
- anni fi kg. fiS i\ì ~ anni 6 od • altro kg. li ri. - Lo 
cavallo ig 3 di meno. - I cavalli italiani Ivg. 4 di 
meno. 

I vincitori nell'annata di un prftmio di L. 3000 \%. t l̂ S 
di aopracarico, di h. SOOO kg. 8, di L. 8001) kg-, d, di 
!.. 20,000 0 nolla loro carriera dalla somma di L. 60,000 
lig. U. 

I non viooltori nell'annata di uà premio di L. 2000 
kg, 2 di diBcarieo, di alcun premio kg. 5. 

DÌBtaaza metri SOOO circa. 
Sono inscr i t t i ; 
Fragoletla di Don Rodrigo, Pulcinella di 

T. Kook e Rinaldo di 0. Calderoni. 
Quest 'ultimo però non prende par te alla cor­

sa, ond 'è che la gara - brìliantissiina ed iute, 
ressante - si restringe ai due primi : ha la 
vittoria Pulcinella di T. Rock. 

II totalizzatore, per questa cosa, non fun­
ziona. 

•Veramente bella riesce la seconda corsa del 
Premio delle Patronesse - L. 1 0 0 0 

(ffenllemen Ridersi 
por cavalli elio dai 1. gennaio 189S non fileno stati iscritti, 
nò abbiano proao parta a corso di faatlai. Entrata 
L IiO, forfoit L. SO. - Sullo entrato L. 900 al se-
condo. Pesi: anni 4 kg. 07, anni ti kg, 70, anni 6 ed 
oltre kg. 71. - I tivalU ìutori kg. 2 di più. - I oa-
valii italiani kg, 4 di mene. 

1 vincitori di nu prewio nuli'annata kg. Z di aoprno-
earico, di due premi kg, 4, di tre irg. S, 

Distama metri HO» circa. 

tìoiio inscritli : 
Qigt del tenente Ragusa, FMSO di Caporale 

I Pippiiin, Mangio dello stesso, Ofontea del co. 
Ponluslii, MontroseAe\ cav. Paggi , Catnarilla 
del tenente Federico Tesio. 

Di sei cavalli iscritti corrono soltanto i pri 
mi t r e . 

Ottiene il prmoGigl,'\'iena poi Maggio, terzo 
Fuso che viene distanziato. 

Il totalizzatore paga L, 7. 
Cosi si viene alla terza corsa, quella che p 

zioni per l ' impor tanza della gara, alla quale 
sono iscritti ben nove cavaiji. 

Il premio che si corre - dicono i spor tman -
è quello 

del Ministero d'Aaricoltura 
- (TEBZ.1 GLASSE) -

L. 20Ó0 
date dal Minislero d'AgricoUura por cavalli interi o ca­
vallo puro sangue di tre anni od ottro, nati in Italia, elle 
nel ISa'iiion abbiano vinto un premio di L, 20,tìOO o nn 
premio dei IHinistoro di I. o H, GiaBso. — Entrata L, 101), 
forfoit Lira KO. ~ Sulle entrate Lire 400 al Bocondo 
L, !00 al terzo. 

Pesi; Sinai lì kg, 1)2, anni 4 kd. 09, anni U kg, G4 '[j , 
anni fi ed olirò kg. Gli, — te c.avallo kg. 2 di meno. 

Distanza metri itìOit. 
E l ecco 1 nomi dei cavalli inscr i t t i : 
Fragaletia di Don Rodrigo, Bonnle lundee 

della razza Casalina, Penelope della razza di 
Sansalvà, Eros della stessa, Fm'lda del Duca 
di Marino, Pulcinella di T. Rook, Franino 
di 0 . Calderoni, Rinaldo dello stesso, Barclay 
del cav. Petrilli . 

Corrono quat t ro cavalli soltanto ed ha il 
primato Eros ed il secondo Rinaldo. 

1 La prova fra questi due è vivissima, in te -
; ressanie, combat tu ta . 
' Il totalizzatore paga L. 7. 

PIÙ ancora interessa il pubblico e gli intel-
• llgenti la scommessa che ha luogo fra la terza 
i e la quar ta corsa. 

In termine sportivo chiamasi un M a t c h ed 
i è di L. 500 fra Lord Lucerò, del cav. A. Pe-
j trilli montato dal conte l'ouin.ski e Follello del 
I marchese Montecucoo'i m o n t a t o dal proprie­

tario. Distanza m. 1200 circa. 
Folletto è il vincitore del M a t c h . 
Il totalizzatore paga L. 7. 
K si COI re, dopo que.sto, la quarta prova de! 

Premio Padova - L. 2 5 0 0 
date dal Municipio di Padova per cavalli interi e cavalle 
di 3 anni ed oltre di ogni paoso, — Entrata L, liiO, for­
feit L. 75. — Sulle entrate L, fiOO al fiocondo, il terzo 
ritira la sua. 

Posi : anni it kg. tì2, anuì 4 kg. H"2, anni ti kg. 64 ĵg, 
anni li od oltre kg. 60. — io cavallo kg, 2 di mono, — 
I cavalli italiani kg. 4 di meno. 

Ivittcitori nell'annata di un premio di L, 4000 kg, 1 {̂̂  di 
Bopraccarioo, di L, 0000 kll, 8, di L, 10,000 kit 4 ii„4i 
1.90,000 kg,n; 

Quelli olle non hanno vinto nelPanuata kg, 2 di disca­
rico, I maidon a 4 anni ed altra kg. 4. 
Distanza metri 2£>00 cirea 

ì nomi degli inscritti sono ì seguenti : 
PuncMnette di Don Rodrigo, Thuphotine dol 

cav. L, Marsaglia, Arnaldo dol Duca di Ma­
ino, Penelope dalla razza di Sansa lvà , Pul­
cinella ili T. Rook, Dardinelto di 0 . Calderoni 
Rinaldo dolio stesso, Darclietj dol oavalier Pe­
trilli. 

Anche qui degli 8 cavalli isoritti, 4 sol tanto 
corrono; 

Punc/iinetle, Pulcinella, Dardinelto e Sur-
ehey. 

Il primo spet ta a PimcMnetle, il secondo a 
Sardinelio ; viene poi Durchey. 

Il totalizzatore paga L. '21. 
Così si viene all 'ultima corsa, la quinta del 

p rog ramma, per la quale è assegnato il 

P r e m i o Bacchial lone - L. 1 5 0 0 
{Steeple-Chase} (Bandicap) 

por cavalli di 4 anni od oltre dì ogni paese. - Entrata 
L. fio, forfeit L. :ÌS. ~- Metà dolio entrato al secondo. 

Distanza moiri 2800 circa. 
Sino iscritti: 
Gisella, di Marignoli G., Onorevole Id,, 

Oliviero di Stud Oliviero, Etlieired di A. Stri-
gelli. 

Anche per questa corsa due cavalli Onore­
vole ed Oliriero vengono ritirati. 

Nessun accidente spiacevole fino a qui era 
accaduto, 

E leggero assai fu pure quello che avvenne 
a questo punto. Nel percorrere la pista In­
terna ad otto, saltando gli ostacoli Elheraid 
cade due volte, senza ferirsi: il cavaliere ri­
monta in sella con una semplice contusione. 

Vinse la corsa Oisella. 
Al totalizzatore si pagano L. 8. 
Cosi lo spettacolo finisce od il pubblico ri­

torna in città, fortunato che la pioggia poco 
dopo venuta in abbondanza, non abbia distur­
bato lo spettacolo. 

Il ritorno degli equipaggi maggior parte se­
gue per le vie ds noi tracciate ieri slesso. 

Qui ci si offre l'opportunità di ammirare ed 
annotarci i seguenti tiro a quattro: 

Break dol principe Giovanellì, bene attac­
cato a 4 bai - Caleche ad 8 mole de! conte 
Camerini, a 4 bai - Stage del conto Soranzo, 
eiegantKsslmo - Irreali del sig. Malfatti, attac­
cato a 2 bai e 2 storni - Breah alla posti­
glione degli ufficiali di cavalleria - Breaìt della 
ditta Oarpanese, a 4 bai - Stage del dott. 
Benvenuto Barzilai, splendido con 2 sauri I 
storno ed 1 morello. 

Ammiratissirai anche i tiri a due del conte 
eiiaconìo Miaid, del eonte Papafava, del sig. 
Centanini, del conte Giusti, del cap . Rignon 
ed altr i dei quali, è proprio il caso di dirlo 
con dispiacere, il nome ci sfugge. 

Al r i torno ha nociuto di certo il fatto che 
non, tutti percorsero, come fu detto, la via 
traociiita. 

Un colpo d'occhio stupendo, quale a PadO' 
va forse nessuna occasione ci offre, darebbe 
un ri torno dalle corse, qualora fosse discipli­
nato. 

Ed e desiderabile che ciò entri nelle abito 
dini dei nostri signori e che pur noi si goda 
in sessantaquattresimo ciò che fofraa l 'a iami-
razione delle cit tà capitali . 

Se però il nostro voto non ha potato ieri 
t rovare esaudimento, speriamo che, dopo le 
corse di giovedì , s' abbia ad elTettuaro'': bu­
sta che ci sia un po' di disciplina ed un po' 
di buon volere e tutto si ottiene a maggior 
decoro della città ed onorevole fine dello spet­
tacolo sport ivo. 

r- D A L L E Coi\SE 

[eri avevaruo avuta 1' antiveggenza, non 
di prescrivere, che questo non ci compete, 
ma di indicare un iiinerario, per il ritorno 
delle carrozze dalle Corse, dopo aver sentilo 
il desiderio di molti cittadini. 

Ma quel suggerimento, ispirato anclie 
dal più comune buon senso e da ragioni 
di pubblica sicurezza, non venne ascoltato. 

Nessuna disciplina.lu osservata per quel 
ritorno, quindi si può dire che ognuno an­
dava per conto suo. • n certo numero di 
carrozze ha seguilo l'itinerario indicato, 
ma un numero, forse più forte, svoltando 
alle Dimesse , ha ballulo la Via Chio­
dare ; una Via, come ognuno aà, tut l 'a l t ro 
che adalla per uno sfilamento di vetture 
reduci da una specie di spettacolo di gala. 
È difattì una Via che in gergo volgare 
passa setto un nome.... che non ripetiamo. 

Cosi fu interrotto, anzi sminuzzalo il lun­
go seguito, che ha per sé stesso un'atlrat 
tiva, per cui non produsse alcun effetto : 
chi andava di qua, chi andava di là, non 
senza il pericolo di qualche grave incon­
veniente per l'incrociarsi dei veicoli sugli 
angoli delle strade. 

Uno dei tira a quattro, per esempio, alio 
svelto da Via Chiodare a San Daniele, se 
non avesse avuto un guidatore veramente 
abile, fu ad un punto d'investire un' altra 
carrozza proveniente dal Prato. 

Tanto ci vuole per una migliore regola 
rità e maggiore sicurezza ? 

Ci sono pur discipline che regolano l'ac­
cesso delle carrozze ai teatri? Perchè non 
applicarne di simili, trattandosi di un'af-
fltìenza di veicoli ben maggiore, senza con­
fronto ? 

Speriamo che sarà per un 'al t ra volta. 

I n liOgàSa Amulea . 
Questa sefa finalmente come avevamo 

nunoiato tempo permettendo ben inteso si j 
prirà.il giardino dietro alla Loggia Arnuloa ai 
una seria di feste le quali al nobills.sirao fin 
della beneficenza accoppiano anche il vantag 
gio di dare un po' di vita e di sollazzo ali 
città in questi giorni in cui tanti forestior 
qui si radunano. 

Questa sera adunque dicevamo s'apra il giar 
dine nel quale oltre ad una smagliante illu 
minaziono Exelsior vi saranno anche un'il 
luminazione fantastica e dei fuochi artificiali 
l'or il teatro costruito espressamente sappiam 
che sono stati scritturati degli artisti vera 
mente ottimi quali la notissimi artista Inter 
niizlDnale Madamigella Ileurielte il oelobt 
pattinatore eccentrico ultima novità de' giorn 
Steele ed un ottimo buffo italiano Giovann 
Ferrari. 

Oltre a ciò vi saranno vari giuochi ed o 
gnuno potià tentare la sorte. È con snrami 
piacere che questa volta quantunque si trilli 
di feste di beneìicenza non vi saranno lo solll 

^v^ndity quindi chi non vorrà spendere potrì 
starsene a bell'agio seduto al caffè senza ve 
nir disturbato. Così va bene. 

* * 
Mercato del !>oz'/.oU, 
La Camera di Comniercio ed Arti,d'accordi 

colla jDeputazIone Provinciale e colla locai 
Società d ' lucoraggianiouto , procedeva anelli 
in quest ' anno alla nomina della solita Oom 
missione incaricata di r icevere le nniifichi 
dei contrat t i di compra vendita dei bozzoli i 
della formazione : 

I. del prezzo adequato dei bozzoli annual 
verdi giapponesi bianchi e d' incrocio bianco 
verdi ; 

II. del prezzo adequato del bozzoli gialli ili 
semente nostrana e d ' incrocio ; 

IH. del prezzo adequato dei bozzoli polivo! 
tini. 

Nel mentre quindi che la Commissione mt 
desima porta a conoscenza dogli interessatila 
sua regolare costituzione, avver te diaver'ila-
to principio alle operazioni ad essa devolute, 
e promette t ra premi, uno di L. 75 e gli al­
t r i due da Lire .50 cadauno, pagabili dallj 
Cassa della locale Camera di Commercio ti 
.Vrti e aggiudicarsi separatamente uno per n-
110 a quegli impiegati comunali od altre per­
sone incaricate dai rispettivi Sindaci che a-
vranno fornito alla Commissione stossa il mag­
gior numero di notiflche di contra t t i valuta­
bili per la wetida. 

Allo scopo poi ohe le notiflche riescano re­
golari si rende no to : 

1. one possono venire notltjcati soltanto i l 
eonti 'atti a prezzo definitivo, stabiliti dal n o l 
Maggio al 20 Luglio di bozzoli, prodotti nolla! 
provincia di Padova, tanto sS venduti nells| 
provincia stessa che altrove. 

3 . Che le notifiche devono essere fatte ilail 
venditori e dai compratori o dai sensali o, II-
nalmente, da persone d'ufficio come gli inca-j 
l'icati delle Pese Pubbliche e le Giunte Muiii-j 
clpali. 

r . Ohe le notiflche bevono contenere : 
a) il cognome e nome del compratore 

sensale ; 
b) il Comune di origine dol p rodo t t o ; 
e) il peso effeltivo in chilogrammi dei boz-j 

zoli venduti o consegnati ; 
d) il prezzo in Lire Italiane per ogni chilo-1 

logranima; 
e) le qualità dei bozzoli delle varie partite, 

cioè se annuali bianchi, verdi, giapponesi o 
d'inoroccio bianco verde, se annuali gialli ili 
.cernenti nostrana d'incrocio, se, flnalmentp, 
polivoltini j 

fj il giorno preciso dol ^contratto e la loca-1 
lità in cui fu conchiuso; 

g) la qualità dalla valuta; 
b) l'epoca del pagamento, se a pronta cas>| 

sa 0 a scadenze determinate ; 
i) la data,- il domicilio e la firma del notili- ' 

caute, 
4. Ohe ent rano a t'orinar par te dei compiili ' 

'della metida 1 contrat t i di sementi tanto lu­
strali che forestiere qualora 1 bozzoli prodotti 
siano mercantili r ispett ivamente alle seniend 
da cui provennero . 

5 Ohe resteranno esclusi dai conteggi paf 
la metida, ,1 contratt i a prezzo non definitivo 
o con riporto alla motida s tessa ; quelli avve­
nuti o prima del 10 Maggio o dopo il 20 Lu­
glio ; le par t i te inferiori a 30 ehilogr. quelle 
calcinato o vendute per far semente, e tutte la 
al t re par t i te di bozzoli affetti da mezze, mor­
te, macchiate, o da doppi ; questi ultimi però 
ove eccedano in quant i tà il 4 per cento. 

G. Che chi notificherà un cont ra t to per let­
tera anziché valersi soliti moduli a stampa, 
dovrà at tenersi esat tamente a quanto prescri­
ve il N. 3. 

7. Che i contra t t i dovi'anno essere notifl-
oati precisamente di set t imana in settimana 
fino al 20 Luglio, avvertendo però di esporre 
il dettaglio delle singole par t i te . 

8. Ohe a qualunque persona interessata, 
sa rà perraaaso di espezionaro il registro dello 
notifiche, alle oro 10 ant . alle ore 2 pom. di 
ciascun giorno presso la locale Camera di 
Commercio ed Art i . 

9. Che la tassa si farà in ohllograoatni ed 
in lire italiane. 



, ohe i pranzi adequati suindioatì verran-
jsl publicì noQ più tardi del 6 Agosto 
jinio venturo. 

• • . % 

Imissionl da S indaco 
in r. Decreto 4 giugno oorr,, vennero 
itlate le dimissioni date dal sig. Sintgaglie 
'onta dalla carica di Sindaco del Oomun 

Istituto tecnico. 
iscrizioni agli esami di ammraHsione e 

'Dtiiozione della sessione estiva si cliiudono 
jiorno 28 corr. 
i esami di ammissione e di promozione 
unii principio il !• p. v. luglio, quelli di 

il giorno 3 detto. 

scuola tecnica . 
iscriziuiii agli esami di ammissione a 

jnque classe si chiudi ino dd giorno 28 
per la licenza il giorno 20 detto, 
esami di ammissione alla I classe inco-

ieranno il giorno 10 dui p. v, luglio ; 
li ammissione alle classi li* e II!' di 

iiziiine e di licenza il giorno V detto mese 
ì. - L'ingresso alla Direzione della scuola 
via Brondolo. 

• V & « 
i tera. 
•f. prof. Ugolini ci ha mandato una ri­
di otto cartella fitta {1 ), a proposito 
sservazioni di un padre di famiglia, ed 

nei nostro giornale di ieri l'altro 
gite scientifiche, 

loime la lettera del prof. Ugolini occupa, 
su, poco giù, niente meno che una co-

mezza di s tampat i ) , con un pream-
che a noi sembra superfluo, ne riparle-
(liimanì, atteso il difetto di spazio. 

ite 

a lotogi'alica. 
iinali di Venezia parlano dlfTusamente 
Esposizione fotografica di Venezia. 
rileviamo col massimo piacere la parte 

può più di ugni altra interessare Padova. 
Mriatico dice; 
I Po.spisil di Padova ha pure, fra splen-
saggi, degli ottimi ritratti. » 

proposito di speciali lavori di vedute, 

dfgno di lode lo Zuckermann di Padova 
vedute di paesi. 
i allettanti nomina pure per buono pro­

ni il Dal Medico di Padova. 
ide il suo articolo col periodo seguente: 
ijpplamo obe l'egregio prof. Boi' l inetto 
Ilo ad istanze dell'ottimo Vendrasco pro­
li! tenere fra non molto una conferenza 
Mografia luminosa e sulla fotografia 
invisibile. » 

1 gl'andine. 
ilBls pervenuteci dai comuni vicini ci in-
iino che la grandine di questi giorni non 
:ò alle campagne danni gravissimi ma sol-
I limitati, essendo caduta mescolata ad 
i 
lece nel Veronese, sulla grandinata di ieri 
0, si hanno dolorose notizie. 
Arena dice: 

-0 le grandinate della scorsa domenica 
portarono la devastazione n-11'alta Val-
ielia, a Domegiiara e a Sant' Ambrogio, 
ne mi altra che ha recato danni gravis-
^uaiUunque abbia colpito un tratto dì 
lu ristretto. 
gi'aiuilne cominciò a cadere verso le 
iwtli'o e mezza, con . furia incredibile, 
mesciilata ad acqua ed ora propri > secca, 
iii'lo le campagne di San Michele extra 
località Moliui alla Madonna di Oaui-
1 e prolungandosi Ano presso Porta Ve-

tani sono gravissimi avendo distrutto 
coiujjletumeiito i raccolti e danneggiate 
»iiiieiite le'vitì. 
le 2 ore che la grandine era caduta, 
•̂ -va ancora ammonticchiata nei .solchi 
aapi. 

* * 
temporale di ieri. 
'tan ben tristi ci giungono. 
si'a ila aspettarlo, poî chè ieri sera an-

" clltà la- pioggia cadde in gran quan-
6 il tempo minaccioso addirittura metteva 
Sfilo, ,:. , 
Sto sorte toccò alle campagne' Meianiga 
«nipio fu battuta dalla grandine, nel trat-

iiiterceile dalla Chiesa Parroccbiale al 
106; Vigi darzero nelle situazioni del Pon-

a Siazione Bue Oa' Magno in Comuno 
no ili Padova, tu assai colpito. 
'mane ad esempio nei fondi del conte De 
"•'1 a sinistra della strada bassa tra Vl-
ifzere o Oadoneghe, la grandine si poteva 

osservare ne' suoi chicchi in abbon-
' così che parevano fiocchi di neve. 
'l'è questa zona di terreno furono pure 
s'ali i seguenti paesi; Selvazzauo, Cam-
fsego, Torre e Ponte di Brenta, Oamin e 
sairaova. 

. ' » • 
'e lulmini. 
tennpor.-ile dì ieri mandò pure tre fulmini 
"itarci. 
"no colpi la casa del conte De Lazzari a 
S'iedetto, r altro cadde sul frontone di 

Porta Portello, il terzo nella villeggiatura Gia­
comelli a S. Lazzaro. 

Non avvennero però disgrazie di persone. 

P a u r a del temporale e lerita. 
Abbiamo da Chiesanuova ohe li bambino Ga-

staldin Guglielmo, d'anni 3, per paura del tem­
porale, ieri notte saltò da letto e si fratturò 
la gamba destra. 

Fu portato al nostro Ospitale, j 

IL Cf tPPÉLl ANO 
MORTO P E U A P O P L E S S I A 

UN UOMO FERITO DA UN BUE 

Un nostro dispaccio particolare da Campo-
darsego ci manda due notizie ben tristi: 

Ieri nàattina il nostro rev. cappellano don 
Manzardo, mentre stava celebrando la messa, 
cadile ai suolo fulminato da un colpo apo­
plettico, i 

Figuratevi lo spavento dei devoti 1 
Ma la giornata non fini senza un' altra 

disgrazia. 
On bue irritatosi prese la fuga, inoontran 

do per via un oimladino. 
Impauritosi di più, il bue si scagliò contro 

il povero uomo, che, rimato colpito alla testa, 
sì trova In istato gravissimo. 

. ' . 
Avviso di concorso . 
In conformila alla deliberazione delia Giunta 

Municipale in data 29 maggio viene riaperto 
il concorso a tutto 24 corrente ai posti se­
guenti presso rUfflcio dell'Acquedotto comu­
nale : 

Magazziniere scrivano collo stipendio annuo 
di L. 1300. 

Macchinista scrivano collo stipendio annuo 
di L. 1500. 

Gli aspiranti dovranno presentare nel ter­
mine sopraindicato all'tJfììclo dell'Acquedotto 
comunale l'istanza corredata dei documenti 
indicati in apposito manifesto del nostro Sin­
daco. 

. ' . 
Resoconto 1 8 9 2 della Cucina Eco­

nomica. 
Fu pubblicato il Conto della Cucina da !• 

aprile a 31 dicembre 1892. 
Durante la predetta gestione, con grande 

soddisfazione si deve segnalare che le offerte 
di privati benefattori ascesero a L. 2627.10 
delle quali ne furono passate a patrimonio 
lire 2000 e ne vennero perciò erogate per 
supplire alle defìcenze della Cucina L. 627.10. 

Il fondo patrimoniale utilizzato, che a !• 
aprile 1892 era di L. 11810.68, saliva a 31 
dicemdre 1892 a L. 14151.33. 

Sembra quindi di poter dire liberamente ohe 
anche questo esercizio ha lasciato traccio lu­
singhiere pel continuo incremento e buon an­
damento della Cucina. 

È da augurare che la simpatia della quale 
fu sempre favorita la Cucina dall' intera Cit­
tadinanza, abbia da perdurare: mercè que­
sta, possa divenire in nii giorno non molto 
lontano, una fra le prime istituzioni cittadine. 

. ' . 
Alla Folllna. 
Da ulcnnl giorni una egregia ditta della no­

stra città ha aperto, nei negozio lilla FoUina 
MI .Piazza delle Erbe, un grande deposito di vini 
loscaiii od olii di Lucca. 

La squisitezza dei vini ed olii farà fare alla 
Ditta ottimi affari, olà che noi auguriamo sin-
cerameiite. 

* il 

Un lagno e una preghiera. 
Il laiJiK) per il passato, la preghiera per l'av­

venire, come in tutte le cose di questo mondo. 
Ieri i poveri giornalai avevano con fidato di 

far buoni affari al campo'delle corse colla 
venilìta abbondante dei ruoli e dei periodici 
cittadini. 

Ma che? Avessero pure pagato un mite 
pi-pzzo d'ingresso, v'ora un divieto per essi 
ad entrare in ogni luogo dell'ipodromo. Uno' 
soltanto e per,grazia supremi, potè giungere 
Il far sì che la consegna data fosse rotta 1 

E perchè tutto questo rigore? 
Perchè non favorire nel tempo medesimo il 

pubblico, che del programma di corse ha bi­
sogno, i giornalai, che ne ricavano vantaggio 
e... lo stesse amministrazioni dei periodici oit-
tadini, che pure largheggiano di reclame gior­
naliera alle corse e che hanno pagata la con­
cessione della stampa? 

Veda la presidenza: ciò che fu fatto sino a 
qui non è logico e per l'avvenire sarebbe de-
sider-abile si facesse altrimenti. 

Lo si otterrà pregando ? 
ft * 

Catenella smarrita. 
Un signore ieri ha perduto, partendo da 

Piazza d'armi per vìa San Giovanni fino aliti 
Piazze, una catenella pendente da orologio con 
due ciondoli. 

Chi 1' ha trovata e la portasse all' ammini­
strazione del Comune riceverà competente 
mancia. 

* « 
Bollett ino degli oggett i trovati 

e depositati in quest'Ullicio di polizia urbana. 
PQV la prima volta 

Un ventaglio. 
Tina formaggia. 
Un anello d'oro. 

; Per la seconda volta 
Una busta da zigari. 
Uno scialo di-lana. 
Un Soprabito di stola; 

Sorriers isIFArfe 
TEA TR O GARIBALDI 

La rap rosentazione di ieri sera, ebbe com­
pleto successo. 

Due giorni soli rimane ancora tra noi il 
Perraviiia. ed il pubblico che lo sa, deve ap-
prolittariie. 

Questo il nostro, avviso. 

S P E T T A G O L F O E L r.IORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compasnia Mi-
laiMMì dli-etiH dall'ai lista EDOARDO FER-
R.̂ VVIidjA darà iiiiesla sera: 

El ctil alar de ftonna 
La suu/H Ila dell'Ànr/lolln 

Ore 8 3|4. 

S C I A li A D A 

Se (di' opera hmaa dì un jiìttoro 
"Vorrai unire il noins del creatorfl 
Un latlo avrai, che ti dilania il coro. 
Spiegazione della Sciarada precedente 

COR AZZA 

Nostre informazioni 
Le notizia dei jTÌorn,ali a r r iva t i que­

s ta ma t t i na , re lu t ive a l i a - a a l u t e di 
Silvio Spaventa, .sono contradi l i t irie. 

Men t r e qua lcuno afferniH ohe l'il­
lus t re i ta l iano migl iora , al tr i par lano 
affatto d ive r samen te . 

11 Resto del Carlino cont iene questo 
d i spacc io : 

R O M A , 11 , ore g pam. — (livio)Le 
condizioni di sa lu te di Silvio Spaventa 
sono poco r a s s i c u r a n t i ; i mel ic i t emo­
no che la ì ca tas t rofe non sia lontana 

Alla casa del l ' infermo è continui 
Dellegrinaggio di amici e ammira to r i . 
Però è vieta to a t u t t i di veder l 'am­
mala to . 

Malgrado le smen t i t e dell ' amba-
basoiata russa , mol t i credono effetti'-
vamen te al la not iz ia di maneggi fra 
P ie t robu rgo e Parigi per o.staoolare 
i progressi dal l ' influenza i ta l iana in 
Abissinia. 

L a discussione sul bilunoio della 
gue r r a des ta so ì r s i ss imo interesse , in 
causa della genera le persuas ione che . 
p3r quan to si dica, pe r quan to si 
scriva, non se ne farà nul la di nu l l a 
pur lunghiss imo t empo . 

Voce di un prest i to 
(S) ' KOAIA, 12, oro 7 a. 
Era corsa voce di un prestito di ottanta 

milioni da parie del governo colli Casn 
HotschiM, ma la sliiin|pa ufficiosa dichiara 
qui'lla voce assolutami nte falsa. 

Proces so Tan longo 
(S) HtiMA, \% ore 8 a. 
S.'Condo noti'/.iu del Panfitla, oUru Pie­

tro Tanlongo. altre persone dovranno com­
parire davanti il giudice istruttore. 

Colonia Eri trea 
(Sì ROMA. 12, ore 9 a 
A'rambasciata russa si smentisce recisa­

mente che Ira la Russia e la [''rancia siano 
corse inlelli.genzo per dannegg :ii'e gli inte­
ressi dell'Italia in Abissniia 

U-. OSSiEKVATORlO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

13 Giugno 1803 
A nnézzodì vero éi Padova 

Tempo hiedio di PadoTa ore 11 m. 59 B. 50 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 2 s. 17 

Osservazioni meteorologiche 
'i?guìt6 ali' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri .'iO.7 dai livello medio del niara 

11 giugno 

Eiarometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap, acq. 
Timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore ' Ore 
9 ant. 3 pom. 

7.58.9 757.1 
-121.3'-+25.8 

Ore 
9 pom 

758.7 
-i-15.1 

10.6 
83 

ENE 

2 ' 8 23 
ser. li4cop piov. 

12.1 
64 ! 

SSW i 

8.3 
33 

SSE 

SOCIETÀ' VENETA 
per Imprese e Costruzioni Pubbliche 

Anonima residente in Padova - Capitale L. 8,000,000 versato 

AVVISO 
Come da Verbale 8 Giugno i8g3 in atti del Notaio dott. Luigi Marcon di Padova al 

N. 8604-458 di Pepcrtorio, essendosi proceduto a termini del piano di emissione alla estra­
zione di N. 51 OblJligazioni pagabili alla pari dal 1.° Luglio iSgB, i numeri sorteggiati 
sono i seguenti : 

Vontisel Titoli fla Una Olibligazione 
2 2 7 1 - 4 6 8 9 - 53.53 - 1 0 3 0 - 1 4 8 3 - 1081 - 5 8 « 0 - 4'«(!2 - i;!7(» 
1 3 2 9 - 3 1 8 0 - 3 5 2 8 - 4 7 0 - ( ìn07 - 2 8 0 - 2 4 3 9 - 55!»3 - 5 7 2 4 

(;9(>9 - 4 5 5 6 " 4 9 1 5 - 5 8 0 3 - VMS - 0 3 3 4 - 5 0 2 0 2 9 3 0 
Cinque Titoli da Clìiuivu! Obl)linsv*ioni 

3 7 6 - 9 2 8 -̂  5 5 8 - 5 8 0 - 1 0 5 5 
Tanto il rimborso delle Obbligizioni verso consegna del Titolo con la cedola N. i5 

compresa, quanto il pagamento della cedola N. 14 su tutte le Obbligazioni saranno fatti 
dal i.° Luglio p. V. 

a P a d o v a presso la Sede della Società 
R o m a 

• Milano 
• Genova » 
» Venezia > 

idem 
. Tori i \o » 
• l\at)o!i • 
» Bas i lea . 
« Zurigo • 
» Ginevra • 
» Trieste » 

Padova, 8 Giugno 1893. 

la Banca Generale 
idem 
idem 

A. Treves e Comp. 
Alessandro Levi e Comp, 
la Banca di Torino 
la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
la Basler Bankvci-ein 
la Socie à di Credito Svizzero 
I' Union Financiere 
la Filiale Union Bank 

LA DIREZIONE 

FERRO PIGU&RI 
ricostituente depnriilivo del sangue 

URI. PKOF. 
GIOVANNI PAGLIARI 

premialo 0 0 H U n d i e i m e d a g l i'e 
guallro delle qiali d'oro 

Guarisco, l'aneniis, la clorosi, le perdite 
biauctie, la .scrofola, le inìdallie consuntive 
e delio stom,TCn, ed in general« tutto io forine 
morbose provenienti da indebolimeilto od alte­
razione della inas-ia san.LMiisinii, come lo pro­
vano particoliu'eyuiaie rolaziuiii di Clinictie 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e IIHII' Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito sraiis a cbiunque no faccia do 
manda al,Deposito Oanerale PAOLfiRr & C 
- F/REiV^ii;, anche mediante invio di un sem­
plice biu'lipttn da visi'ii. 

Trovas i In tutto le Farmacie 
al prezzo di L, 1 In tiot'igtia con istruzione. 

Padova, 12 mangio 1893. 
Ho esperiraentato nella mia Giìnica il Ferro 

Pagliari, e ho constaiato che è tollerato fa­
cilmente dagli lurerinì e che, alla guisa dei 
migliori preparati ferruginosi . riesce utile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco, 
quanto per migliorare la nutrizinnegenerale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

MNEMONESI 
nuovo ed elegante poHa-carte tascabile con lapis 

B dato in dono gratis 
ai compratori 

di Un Bigl ietto da 5 Numeri 
[Lire 5) 

X - i O t t e r i s » , 

ITILO-mmcm 
Ziue grandi Estrazioni irrevocabili 

in quest' anno 

31 Agosto - 3 1 Dicembre 

2 0 0 . 0 0 0 Lire di Premio 

100.000 L i r e di P r e m i o 

1 0 . 0 0 0 Lire di Premio 
ed altri 1 0 , 6 3 0 premi ila Lire 5000 -
1000 —150 — 5110 0 minori. 

Ogni higttelto è accamqiaijnalo da Soni 
interessantissirni. 

Chiedere il programina ai j>rincijiali 
Banchieri e Cambio- Valute nel Regno ed 
alla Banca Fratelli Casareln di Frane 
{Casa fondala 'nel 1868), Via Carlo Fé 
lice, 10, Genova. 

A V V I S O 

La sottoscritta Ditta con tutt'ora Negozi in 
Via del Municipio, si pregia avvoniro la sua ri­
spettabile clientela d'avere aperti i Nuovi Ma­
gazzini in Via del Gallo rimpetto ali'CTniver-
sità N. 45i B - « 2 - 452 A. forniti di quanto 
esige il giorno, in articoli Mode, ì'elltcecrie. 
Fabbrica e riduzione Cappelli paglia e fel­
tro, nonché un copioso assortimento articoli 
per Sarte e Modiste, con ricco deposito con­
fezioni Mantelli ed Abiti per signora. 

Incoraggiata sin d'ora da quanti La ebbero 
ad onorare nell'acquisto della sua merce, la 
scrivente Ditta accorta che persistendo nella 
mitezza dei prezzi, spera vivamente e di con-
1 nuo soddisfare quanti avranno a riserb.irle i 
oro ambiti ordini. Rodolfo Martire 

ST&BIUMENTO B&GNi 
P A D O V A PIAZZA DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccio fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente, circolare 0 siranl-
ta nee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speoiali attrezzi mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.7,') 

Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 
» doccia L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van-

aggiosìssimo. 

D'AFFITTARSI ^^^^t^S^i^;^ 
con locali attigui in P A D O V A , piaz'ta 
Unità d' flalia. 

RIVOLGERSI allo Studio del sig. avvocato 
DON .MI ma Due Vecchie. 

0' alfiltare aneli? siilìito 
un e legante appartamento s ignori le 
il I' [liMiio, con ingresso s.-iuirato , .-.ito nel-
l'ango 0 di Via S. Benedetto e Savonarola. 
al N. .̂ 09."i, che si suddivide in N. 8 bellissinie 
stanze, cucina, sbratta cucina, retrè Water-
clos^et, una loggia che domina una vi.sia in-
eantevole, e di più un locale piano terreno 
per uso ufìleìo. 

Per te trattative rivolgei'sì al proprietario 
sig. Toschi Domenico iitjitiinte la 1' piano. 

VINO DA PASTO 
CENTESIMI 

AL 

CENTESIMI 

AL 

j Litro u J Litro 
PIAZZA CAVOUR 510 

Dalle 9 ant. del 11 alle 9 ant. dei 12 
Temperatura massima = -I- 27.'3 

» minima = -f 13.'5 
Acqua caduta da! cielo 

dalle •' ant. alle 9 pena, del U mil!. 11,5 
dalle 9 pom. del l l a l l e9 ant. 12dolmill' 3,2 

F. BiSLTiiAMiii Direttore 
F. SACoiiisTTO Proprietario 
Leone Angeli g'erenie resp. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 V E N E Z I A S. Pantaleone 5 

Gi-rande Deposito 
per la vendila all'ingrosso ed al deltagiio 

ns 
SPECCHI di i'rancia e Boemia = CRISTALLI di FVancia per Vetrine = 
L A S T U E Nazionali e Bclghe in tutti i spessori e dimensioni = colorate,sme­
rigliate e decorate = L A S T R E TEGOLE = MASTICE per Tettoie e 
Serre = DIAMANTI per Lastre. 

Prezzi di tutta convenienza 

P A D O V A 
a S. Fermo N. Ì328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



BANCA COOPERATIVA POPOLARE DI PADOVA 
(SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA) 

COURISPONDENTE DELLA BANCA NAZIONALE DEL REGNO 

Situazione finanziaria al 31 maggio 1893 

A T T I V I T À P A S S I V I T À 

Numerario in Cassa . . . . I . ISi.SSSW 
C<IDU (liBiJouibilì a Tìsta presBo altri Istituii. » 2 ! ^ Ì ^ ? 5 -

CaniUali ) Bcndenti nel (.timeslrc da o||l » l.lO'ì.i'SS.ie 
ifl ])ortafi;g, a |>iù lunga scadenza . > J,Iti3,6;!ll,51 

l,i;»9.0lll.07 
1,U«4 U57.IÌ0 

aoa.BIW.rr; 

w.m. .^ 

ObbUpzionì CflH speciali garanzìe . > 183,7211.S3 
Preatili lì'luciaiì ai danneggiati dalle inonda2.i 1UI.61U.09 
PrcBliti Bull'onoro . . . . > _ J>I1WSN= 

Anticii'azioni con jiolizaa sopra Talori pnbbj. > 41,885. • 
Conti Correliti g;iriiiiliti da "Valori pobblìci > 88,àu7.3B 

Valori pubblici dello Slato. 
B garantiti dallo Stato . 
» . l'rovtnciaii o Comunali 
» diversi , . . » 

Beni Hlabili sede della Banca . . » 
lietti intniwbili pi-rvcnuli in pagam. Cambiali » 

Edetti air incasso per conto terzi . > 
EBelti in siilVerenza . . . . i 

Conti diversi senza speciato classilìeazìone » 
Mobilio 0 Casse torti. . . . > 

Istituti sub ildigati cambio Bigi. Banca Rom. » 
Deposili canzioii per rappr. Istituti di euiiss.i 

j a cauzione . . . . 1 
Bepo.HÌti{ a liistodia . . . . 

( in ammioistiasìone . . > 

40,000. -
31,li8K.li 

24,0" 1.95 
21,04)!,= 

858,1188.73 
IJ.UII 

895,722 

130,39J 

707,240.10 
74,Ulltl.O0 

l.OsB.liOO.HO 
= 1,808.68» 60 

ATTIVITÀ 1. 
|jesi e sjieae da liquidarsi in line dell'Esercizio . . » 

Totale 1. 
' giugno ISH'Ì. 

Il Diret/nre 
A . S o l d à 

Padova, 

li S/vfifJCO 
A . M t i i ' z o l o 

Capitale sottra, in K. ann Azioni da t. SO. 

1 «0,4811.28 
> »7,832.f» 

Riserva ordinaria . . 
1 straordinaria 
> por osflillazlone valori. 

Depoiili j in Conto Corr. con CM^nesi 3,831,279.10 
ad I in conio vincolato . > 56,i!6,ì,8{l 

ìntoresse ' a risparmio > I2;l,793,76 
Buoni di Casa nominativi a scadenza Ussa > 1,019,670.40 

Conti Correnti con Banche t Corrispondenti 
diversi > 

Conto Ivattifero della Cassa di previdenza > 
Conti diversi senza Bpociaie classiHcazione > 
Dividendi arretrati . . . » 
Fendo Prestiti fiduciari ai danneggiati dalle 

inondazioni > 

Fondo scorta Cambio Biglietti Banca Rem.» 
Banclio sub rappresentanti istituti di eraisfl. 

Conto Cauzioni . . . . » 

a04,89i!.26 

181,204.77 
22,0(14.80 

77,184.00 

1?,000,00 

la cauziono . « 7il7.SI0.Ì0 
Depositanti per depositi fa custudia , > 74.8t)0,'oo 

(in ammìnìstraz. n Ma(J,tio(J.IìO 

PASSIVITÀ L. 

Rendite da liduidarsi in Une dell'Kseroìsio . . , 

Totale L. 

1,129,600100 

440,68» 

4^830,002 

486,64« 

12,000 

1,808,668 

8,706,(140 

184,222 

8.8(10.765 44 

!l Prfsliìenle 
D . C O L E T T I 

Il Conlabue Il Cassiere 
G . B . Z a c c a r i a 

rmtJ 1 giorni feriali dalle ore 10 ant. allo 8 pom. la Banca-
1. - Accella nKl'Osm M BUMmARIO corrispondendo l'interesso 

. annuo, netto da Ricchezza Mobile, del 
3 — 0(11 in conto corrente con libretti nominaliTi ; 
3 l|'i U\0 in conto vincolato a non meno di Irò mesi; 
1 (1(0 in cento risparmio con libretti nominativi ed al porlaloro ; 

2 . - Knretto liUONl DI CASSA Ni MINATIVI A SCADENZA DETER­
MINATA all ' interesse, netto di Ricchezza Mobile, del 

3 I \i Oiu con scadenza a 6 mesi ; 
i - «l" » da 7 a 12 mesi. 
1 l|* »|0 > da 13 a 24 mesi; 

3. - Sconta CAMBIAI! ed accorda PRESTITI al tasso del 
4 ([2,0(0 per sconti a ,1 mesi ; 
fi — 0(0 • a (liù lunga scadenza ; 
I — 0[0 per prestiti lino a 4 mesi; 
!> I |2 0(0 , » n mesi; 
II 1Ì:Ì 0(0 par le rinnovazioni. 

4. ~ Accorda PRESTITI SULL'ONORE soltanto ai soci oÉfettivi a -
sorittl almeno da duo anni ad una dello Sooiotì dì Mutnj 
Soccorso della Città ; 

». - Accorda ANTICIPAZIONI CON POIIZZA da 8 a 180 giorni 
all'interesse del 

5 — «(O sopra Valori jmbblici dello Stato o garantiti dallo stesso; 
8 \\ì 0(0 sopra Valori industriali ; 

6. - Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso dt-posito di 
Talori pnbMiei dello Slato o garantiti dallo stess,! ; 

7. — Emette gratuitamente Assegni [Mandati; sopra tutto le piasze 
d'Italia ; 

8. — Rieevo Cambiali per l ' incasso sopra tutto lo piazzo d I ta l ia ; 
9. — Ricovo in doposito a semplioo custodia ed in araminifctiaziona 

Valori pubblici. Titoli di orodito. Manoscritti di raloro ed 
Oggetti preziosi ; 

10. — S'incarica dell'acquisto e della vojdita di Valori pubblici. 

BAIE & EDWfiRDS 
MILANO 

Vin S. Milito '10 0 42 
N A P O L I 

Corso f ianbi ldi 'ibt> e 357 

lacchine della stagione 

EPILESSIA 
e a l t r e t i i i i l a t t i e n e r v o s e 

si ffimriscono rad/calmenla col!e'''ceiel»ì 

POLVERI 
dello ^Stabilimento wassatini 

D I B O L O G N A 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri-
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guoriH. 

Mietilrici — I.ciialrici imlomaiichc Americane le più perfette 

che .si conoscono — Locomobili e l'rehbiairici per grandi 

0 iiiccolc proprietà — Raccoglitori da Fieno — Spmdi-

fiano — Fokyiatrici, ecc. 

Cataloghi a richiesta 

P. i; lore « Figi 
3E*^catov^ 

l i 
P R E M I A T I CON M E D A G U E 

ad Efiposizioni Nazionali ed Estei'e 

LT 
Non confondersi cc!rOi7o abbrostolisto 

Nella l'ubbrieuzione breeettata del C a n è - M a l t o 
l'interno del grano riceve il gusto del Catlè naturale 

.L CAFFÉ mALTO É 
la migliore e più economica u o j j i i i n t a 

al Ca/l'é coloniale. — — 

IL CAFFÈ iALTO ^ 
il pia igienico ed il più sano s u r r o -

(ft i to di Caffè. 

Jtaccomatitlalo da little le Autorità mediche 

l'iia'/esipresso Itutì i tìiofjliim' eA'egojt dì Vuwìmtihiti 
ili t i i l t ' I t a l i a e S l a t i d ' E u r o p a 

a O . M P A O M A I T A L I A N A D I C A P I È - Ì V I A L T O ™ M I L A N O 

^ 

«pam o c 

BANCA VENETA 
di n e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

SOCIETÀ AKOKIMA - Seda T E t V E i H A - - S u c c u i - s a l o » M I » o 
CAPITALE INTERAMENTE V E R , - \ T O L. 4,000,000 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 maggio 1893 

Il Aiiionisti saldo azioni . . .' L 
2 Banca Nazionale Conto disponìbile . . . » 
3 Cassa i> 
i Efi'etti di cambio in Portafoglio . . . . 
5 Effetti in Sofferenza 
6 Crediti in sofferenza degli esercizi p reoed . 
7: Sovvenzioni su pegno ri! Titoli . . . . 
8j » » » Merci . . . . 

Riporti 
Valori diversi 
Effetti pubblici e valori industr ia l i . . . 
Par tecipazioni diverse . . . . . . . ' 
Conti c o n e n t i Rarantiti 
Banche e Corrispoudenli d i v e r s i . . . . 
Beni stabili 
Mobilio 

Depositi l iber i a custodia 
» a garanzia operazioni d i v e r s e . 
» B ga ranz ia cai'iche 

Debitori in ^ouw Titoli 

J , 3 7 5 . - -
2,57.'j.89 

» 419,98.3.-17 
J> 7,81)6,832.77 
» ]3,(i28.— 
» 89,238.15 
» 76,059.90 
» 61,000.— , 
» 720,826.20 
» 13,807.79 
» 5,079,432,35 
» 60,000 — 
» 407,722.20 
» 2,296,3«9.36 
» 300,000.— 
» 2 , 5 1 5 . -

I,454,l732,5fr 
» 2,204,484.77 
v> .'i62,'2r>0.— 
» .3,4,M,.:i00.--

. 7^671 

17,370, 

21 Spese e tasse del cor rente esercizio . . 

] T O T A L E 

1 Capitale Sociale i 
2 Pondo di r i serva ! 
3 Creditori in Conto Corr . fruttif. a tassi di- | 

vers i , 
4 i> in Conto Corr . disp. senza In t e r . 
ó » in Conto Con', non disponibile . Il 
6 Banclie e OoiTispondenti diversi . . . . 
7 Effetti a pagare 
8 Chèquos ,, , . 
9 Vaglia in Circolazione dello Stab . mero . . 

IO; Azionisti Conto Cedole in corso e a r r e t r a t e 

;iL.25,]21,: 

L. 4,OnO,( 
» 407,; 

11 Deposi tant i diversi . . 
(2 Conto Titoli presso Terzi 

» 9,352,324.84 
» 3,814.25 
» 74,096.9.'ì 
» 3,220,121.79 
» ,60,754.65 
» 45 ,000. i - | | 
», • 7,279.70 
» 5 6 , 3 7 9 . -

» 12,819,^ 
» 4,221,267.27 
» 3,460,500.-

Utili lordi del cor ren te esercizio . 
Risconto del precedente esercizio , 

152,048.28 
70,631.20 

7,671,1 

22'2,| 

T O T A L E 

'/enezia, 10 giugno 1803. 

IL PRRSIDBNTB 
A. TREVES 

I Sindaci 
A. PAEENZO - E. VASTELNOVO 

La Banca r iceve dana ro in conto 
cor r . , corr ispondendo l ' i n t e r e s s e tal 
2 1 ( 2 "/o in Conto disponibile confaooltà 

ai co r ren t i s t i di prelevare sino 
a L i r e 6000 a vista e somme 
super ior i con t r e giorni di p re ­
avviso. 

3 o/o in conto vincolato ol tre i t r e 
mesi . 

Nei versament i vengono acr^ettate co­
me numeraci!) I j Cedole scadute e pa­
gabili in Venezia ; nonché le cedole dei 
titoli di Rendi ta 5 "u scadenti al 1. lu­
glio.1893. 

ali intere.^si sono ne t t i da r i tenute 
e capitalizziibiii semestiallibente. f 

S:-,.uita ed'etii cambiari a due firme ) . 
Ctnn alla scadenza di sui mesi. I 

to^i 
li Direttore 11 Capo Coni 
A. BESOZZl A. FACOi 

F a anticipazioni sopra deposi 
Ca r t e pubbl iche, va lo r i industti 
s o p r a Merci . 

Riceve valor i in semplice CBSI 
Rilascia l e t t e re d i credi to pe r i 

lia e p e r l 'Es tero . 
S'inciirioa d 'eseguire gratis il | 

mento delle pubbliche imposte pere 
dei propri cor ren t i s t i . 

S ' i n c a r i c a del l ' incasso e pagaij 
di cambiali e coupons in ItaAli i 
l 'Es tero . 

S ' i n c a r i c a per conto terzi ilei 
quisto e vendi ta di fondi pnbWii 

Eseguisce ogni operazione di B 
F a il servizio di cassa gra^ 

corrent is t i . 

'VOLETE DIGERIR BENE ?! E. SORGENTE ANGELICA 

NOCEBA UiBBi 
LA R E G I N A D E L L E AQDE DA TAVC 

G a z o s a A l c a l i n a 

Col 1. Giugno sono posto in von 
lo bottiglio da Li t ro e 1|2 l i tro d ' A d i 
i l i N o c e r a e ciò per maggior coiiif 
del pubblico. Le bottiglie dell' attuale i 

îWoijy (bdidolese) ce.sseraniio d 'essere in vcih 
colla line anno co r r en t e . 

M i l a n o 

C O N C E S S I O N A R I O 

F E L I C E B I S L E R I - Mila 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o 

ria Proietto, :15 
F o r n i t o r i d i S . M . i l R o d ' I t a l i a 

tttr l s o l i d i e n e p o s s e g g o n o i l v e r o e o e n u i n o p r o c e s s o - e j 

Medaglie d'oro e gran diploma alle ISeposiidoni di Yitimia 1873, Venezia 18711, Filndolfla 1870, Sydney 1̂ '̂' 
Melbourne t881,^ÌlUano 1881, Nizziv l^ti'i, Torino 1884, Anversa ISSI» o molte altro ricompense. 

ULTIIWIE BICOIMPEWSE O T T E N U T E 
Gran (iiplDimn d'onore all'Espnaiziono di Londra (888 o Palermo 1892 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona 188H e Parigi 1889 
M e d a o l i a d ' o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t u l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
i^IASSlME ONOEIPICBNZB 

Facilita la digestione, iinpodisee l'irritazione liei nervi ni eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raecoaiaadato por ohi soiree febbri intorinittoati e vermi, od ft sorpremlento contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nencliè il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli acoroditati modici proferiscono già da tanto tomp l'ueo del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, oom[)oslo di ingredienti vegetali, si prenda inoseolato coU'aoqua, col soitz col vino e col caffè, 

V i a j j o l i ' t f x ' ì I " ' ' V e n e t o s i a g . L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o U r c j j a n z e 
Prezzo bolHglia grande L . 4 — piccola; L . 2 . 

G U A R D A R S I D A L L E I N N U M E R E V.O LI O O N T B A t F A J i l O N I 
E s i g e r e s n i l ' o t i c l i e t t a l a f i r m a t r a s v o r s a l o F R A T E L L I B R A N C A & C 

Tipografia Sacchetto 
¥ia Spirito Santo ARTt DA VISITA 

f'ii,.ovii 1 8 9 ; Ì l'i'cin;nlii Tipogi'a/ìa Saec' i i i lo 

http://1UI.61U.09

